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Il libro


Due nuovi schiattosissimi racconti di fantascienza da ridere (quando non è da piangere) dalla brillantissima penna di Enzo Verrengia
Una missione spaziale arriva nel sistema solare per aggiornarne le relative mappe. Ma subito cominciano i guai: del pianeta vicino al quale sono usciti dall'iperspazio a quanto pare resta solo una fascia di detriti, asteroidi e sassi!
Nel secondo racconto del volume invece  si scopriranno i segreti del famiferato triangolo compreso tra San Severo, Manfredonia e Cerignola, con centro a Foggia; il cosiddetto Triangolo dei Bermuda.







L'autore


Enzo Verrengia, cresciuto a San Severo e residente a Pescara, ha scritto numerosi racconti e romanzi di fantascienza e spionaggio. Nel 2013 ha pubblicato da Piemme il romanzo fantastico L'eredità di Hyde. Con lo pseudonimo di Kevin Hochs ha pubblicato quattro romanzi di spionaggio su Segretissimo. Per Delos Books ha pubblicato i racconti La corsa del bruco su Robot 44 e Il piagnisteo delle scimmie su Writers Magazine 30. Collabora con la Rai, con la Gazzetta del Mezzogiorno e interviene spesso alla trasmissione televisiva Il Caffè di Raiuno.
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L’invasione degli ultracorti

(Invasion of the Body Squeezers)





Prologo

(che non è la pro-loco dei vucumprà)

Spazio, l’ultima frontiera non ancora attraversata per
trasferire capitali all’estero o in banche off-shore. Ma qui non si
tratta di evasori, bensì di invasori. Loro la valuta la portano,
non la esportano, e in genere è pregiata, con un cambio fortemente
favorevole rispetto all’Euro. Adesso però non è il caso di
anticipare i tempi. Va bene che è un racconto di fantascienza, e la
fantascienza si occupa del futuro, ma se si svela in anticipo il
futuro del racconto, che bisogno c’è del racconto? Sembra una
domanda da letteratura d’avanguardia, di giovani autori, cannibali,
vegetariani e celiaci, mentre qui il livello è molto più basso…

Oddio, nello spazio, a rigor di termini, non si può parlare di
alto o basso, quanto di fuori. Fuori di tutto, anche fuori
di testa.

Per il momento si tenga presente che la scena rappresenta un
punto imprecisato del cosmo. Logico. Come si fa a precisarlo
esattamente, visto che lì somiglia dappertutto, con quel fondale di
puntini luminosi e il panno nero che copre tutto.

Da qualche parte dello spazio non c’è molto spazio.

Per esempio nella fascia principale degli asteroidi, tra Marte e
Giove, starebbe stretta anche un partitino di centro, buono per
tutti i governi. Figurarsi l’astronave che sbucò all’improvviso.
Più scatenata di un tir sull’Autosole in triplo sorpasso, provocò
un concerto di clung, clong, clang e cling, secondo la grandezza
degli asteroidi che la colpivano. Per la verità i cozzi non si
sentivano nello spazio: nello spazio non si sente un tubo. Ma
dentro l’astronave facevano mettere le dita nelle orecchie ai
sordi. Era come trovarsi in un uovo mentre viene rotto il
guscio.

Davanti al quadro comandi si agitava un tizio con i capelli a
spazzola, in divisa e spalline, che non poteva certo essere il
disc-jockey di bordo. Infatti non erano brani rap o la classifica
dei top ten che gli uscivano di bocca, bensì latrati.

– Con tutto lo spazio che c’è, dovevamo uscire dall’iperspazio
proprio in una fascia di asteroidi?! – Pareva volesse farsi sentire
ad anni luce di distanza senza bisogno di sofisticatissimi apparati
radio, a viva voce. – Dov’è il navigatore, quell’idiota?

Una faccia cui l’aggettivo calzava a pennello apparve su uno
degli schermi di fronte, che facevano più scena di un fondale del
TG. – Qui, Ammiraglio – squittì con un contegno da topo. – Dovevamo
trovarci vicino a un pianeta, ma è ridotto in briciole.

– Anche noi, tra poco! – Il latrato dell’Ammiraglio divenne un
ruggito, affrettando i tempi dello sfacelo con le vibrazioni
prodotte dalla sua voce. – Astronomo!

– Qui, Ammiraglio – rispose l’interpellato dallo schermo
accanto.

– Come siamo finiti in questa sassaiola? La rotta ci dava in
prossimità di un pianeta!

– È ridotto in briciole, o meglio asteroidi e detriti spaziali
vari, Ammiraglio. La mappa di questo settore galattico è un po’
superata, signore.

– Di quanto superata?

– Qualche milione di anni. Le ricordo rispettosamente che siamo
qui appunto per aggiornarla.

– Aggiornarla l’ostia! Rischiamo l’osso del collo per riempire
una dannata cartina di cacchine bianche! – L’Ammiraglio batté un
pugno sul quadro di controllo, aumentando il bilancio dei
danni.

– Siamo tutti volontari, Ammiraglio.

– Tranne me che sono di carriera: volere o volare… Ma almeno
volare senza intoppi! Macchinista!

– Qui, Ammiraglio.

Il terzo schermo era spento.

– Dove sei?

– Dietro di lei, signore.

L’Ammiraglio si voltò e alle sue spalle vide su uno schermo il
macchinista, che per via di strane vibrazioni sembrava avere dieci
facce, tutte spaventatissime.

– Il tuo video è disturbato.

– Sono soltanto un po’ nervoso, signore. Questa è la mia prima
spedizione spaziale.

– E sarà anche l’ultima se non la pianti di tremare! Mi stai
facendo venire lo strabismo a forza di guardarti in faccia.
Rapporto sui danni.

– Quasi nessuno, signore.

– Bella carrozzeria, non le fanno più come una volta! Ufficiale
medico!

– Qui, Ammiraglio – disse una voce soffocata. Tutti gli altri
schermi erano vuoti.

– Dove si trova, maledizione?

– Sotto di lei, signore.

L’Ammiraglio sobbalzò sulla poltrona, sollevò il sedere e vide
là sotto uno s [...]
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